
POLITICA INTERNA 

La Festa 
giunge al finale 

Occhetto fa appello a «tutte le forze per bene» del paese 
perché s'impegnino con intransigenza democratica 
contro il vecchio sistema di potere e per creare 
le condizioni di un moderno regime delle alternativa 

«Primo, liberiamoci di questa zavorra» 
«Intransigenza democratica» e questa la parola-chia­
ve del discorso di Occhetto «Va aperta - dice - una 
vera e propria lotta di liberazione dal vecchio siste­
ma politico sul terreno delle alternative programma­
tiche si ricercheranno poi nuove e più avanzate 
contrapposizioni» Denuncia del sistema di potere 
Incentrato sulla De e una proposta politica a «tutte 
le forze progressiste, laiche e cattoliche» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FABRIZIO RONDOUNO 

m GENOVA. £ la degenera 
rione profonda del sistema di 
potere imperniato sulla De da 
quarantanni al governo del 
paese a porre con forza il 
nesso non più occultabile tra 
riforma del sistema polìtico e 
alternativa Ecco perché dice 
Achille Occhetto concluden 
do a Genova la festa dell Uni 
là «le forze per bene» devono 
scendere in campo per -crea 
re le condizioni preliminari 
del nuovo sistema di alternati 
va* 11 Bei propone «una con 
vinta Iniziativa unitala* che 
può trovare un primo banco 
di prova in «nuove forme di 
aggregazione» in vista delle 
amministrative di primavera 

L anatisi di Occhetto è spie 
tata, I attacco alla Oc durissi 
mo Lasse ForlaniAndreotti 
mostra in tutta la sua evidenza 
•lo spirito di intolleranza di 
questa De verso le regole del 
gioco e vèrso la dialettica de 
mocratica» Ma c e di più 
«Tornano ad aleggiare * de 
nuncia preoccupato Occhetto 
~ i fantasmi di poteri occulti 
di vecchie trame di tipo pidui 
stico» Lieto Celli gira indistur 
baio per I Italia Reticenze e 
Imbarazzi circondano I fcssas 
slnio di Ligato Lo scandalo 
della Banca Nazionale del La 
voro rivela I esistenza di «un 
blocco di potere occulto* Ma 
fia e camorra si infiltrano nei 
partiti e nello Stato intere re 
gioni del paese sono sottratte 
alla legalità democratica Non 
èj possibile dice Qqchettp 
credere che questi e altri siano 
fenomeni isolati No esclama 
«rtoilubbiamo davahil-agìfocv-
cni la prova politica discorre 
sponsabllità generale che sta 
nel funzionamento di tutto un 
sistema» Questione democra 

tica e questione morale sono 
ormai indissolubili Né si trat 
la come vorrebbe qualcuno 
di facile moralismo Al contra 
no «ciò che infetta la nazione 
è il sistema di potere che do­
mina da 45 anni 1 Italia» E 
questo sistema di potere «è il 
contrario dello Stato di diritto» 

Non è dunque sufficiente 
spiega il segretario del Pei 
concepire 1 alternativa come 
semplice e meccanico avvi 
centramento di forze politi 
che Si tratta piuttosto di «tor 
nare ai rispetto delle regole» e 
di «introdurre regole nuove» È 
«nelle mani delle forze di sini 
stra» che deve passare la cau 
sa dello Stato dt diritto Si ride 
finisce cosi I identità e il ruolo 
di una grande forza democra 
tica e di progresso come il Pei 
«Agire e lottare perché le prò 
messe della democrazia siano 
inverate» È questo sottolinea 
Occhetto il significato profon 
do del nuovo corso È sulta 
base della «capacità di elabo 
rare idee e proposte nuove» 
che il nuovo corso va giudica 
to non certo sulla base «di 
una più o meno accentuata 
energia demolitona nei con 
fronti del passato» Il segreta 
no del Pei riprende quanto 
aveva scritto sull Unità a prò 
posito di Togliatti E oppone la 
•ragione cntica» ad «ogni con 
cezione religiosa e dogmati 
ca» «Noi - dice - ncordiamo 
quanto diceva Marx II comu 
nismo è il movimento reale 
che abolisce lo stato di cose 
esistente Per questo siamo e 
vogliamo continuare ad essere 
una forza che si batte per la 
trasformazione» 

Occhetto parla più volte di 
•intransigenza democratica» È 

una scelta che si muove su più 
piani politico sociale istitu 
zionale culturale e che inve­
ste lp stesso modo di essere 
del «nuovo Pei» Che cos è del 
resto I «opposizione netta» al 
governo Andreotti al di là del 
le scelte che questo esecutivo 
di volta in volta compie se 
non la coscienza che «nel pat 
to di potere presieduto da An 
dreotti si incarna tutto un vec 
chio sistema politico»9 

Ecco la necessita e 1 urgen 
za di una svolta radicale Non 
si tratta sottolinea Occhetto 
di «tenere insieme forze e idee 
che non hanno tra loro nes 
sun rapporto» Non ci sono 
•grandi coalizioni» ali orizzon 
te C è invece un obietuvo «di 
chiarate» che può collegare 
•forze e ispirazioni ideali an 
che molto differenti» aprire la 
strada «ad un modo nuovo di 
essere della politica» L appai 
lo di Occhetto il fulcro della 
proposta politica del Pei si n 
volge cosi ali area cattolica 
progressista agli ambientalisti 
alle forze radicali al Psi Ma 
anche alle forze sociali ed 
economiche Questa visione 
dice Occhetto «è destinata a 
segnare dopo quella della 
guerra di liberazione e della 
costruzione della Repubblica 
la seconda tappa di una nn 
novata funzione nazionale dei 
comunisti» Non è più possibi 
le fa capire il secretano del 
Pei nutnre fiducia in un evolu 
zione graduale del sistema pò 
litico né in una «riforma dal 
I alto» del tipo di quella pro­
messa ad un certo punto da 
De Mita Oggi ognuno deve fa 
re la propria parte deve assu 
mersi le proprie responsabili 
tà 

Un ruolo particolare spetta 
ali area cattolica Se ne occu 
perà con attenzione la prassi 
ma riunione del Comitato cen 
trale Ma già ora possono es 
sere indicati alcuni punti deci 
SIVJ Con I affermazione di un 
sistema politico basato sulle 
alternative programmatiche 
dice Occhetto il tradiz ornale 
rapporto fra mondo cattolico 
e politica «deve cambiare prò 
fondamente di segno» Non si 
tratta soltanto di ribadire ciò 

che in parte %g» un dato di 
fatto e cioè che 1 unità politi 
ca dei cattolici nel partito de 
mocnstiano non ha più ragio­
ne di esistere È di un nuovo 
protagonismo dei cattolici che 
e è bisogno Le forze più avan 
zate di quel mondo afferma 
Occhetto «non possono nfu 
giarsi nella società civile la 
sciando così la rappresentan 
za della politica ai faccendie 
n* Tanto più che nessun nn 
novamento profondo sarà 
possibile «senza un irruzione 
nella politica di forze nuove 
che diano ad essa un sigmfi 
cato un senso» E spetta ai 
cattolici nellorizzonte della! 
temativa «valutare con grande 
rigore morale le congruenza 
tra valon e comportamenti» 
Ha ragione Leoluca Orlando 
dice Occhetto a rivendicare 

con forza la legittimità del prò 
pno impegno politico Né il 
Pei è insensibile alle «diverse 
posizioni» presenti nella De E 
tuttavia i cattolici democratici 
non possono sfuggire ad un 
bilancio dell espenenza com 
piuta «per non fornire una co­
pertura a questa De per non 
essere la foglia di fico che ne 
copre le vergogne» 

L alternativa dice Occhetto 
non è «laicista» Passa però per 
un processo che ne crei le 
condizioni preliminari e che 
«sconfigga questa De Si col 
loca qui la riflessione sulla pò 
litica socialista «Le scelte del 
Psi - dice Occhetto - hanno 
reso la De più forte e più arro­
gante» E tuttavia dopo il 18 
giugno le possibilità di creare 
«una sinistra rinnovata» sono 
cresciute La divisione de la si 

mstra è oggi «sempre più I ere­
dità dei passato» Al contrario 
proprio I unità delle forze di 
progresso può divenire la leva 
capace di «suscitare e mettere 
m campo energie che oggi si 
tengono in disparte ricolloca 
re te forze culturali e politiche 
della società italiana» 

L «intransigenza democrati 
ca» di cui parla Occhetto ha 
un significato che travalica i 
confini nazionali delmea una 
proposta politica e una rinno­
vata identità del Pei al) altezza 
delle profonde trasformazioni 
in atto nel mondo e nei paesi 
dell Est La pnma parte del di 
scorso del leader comunista 
era infatti dedicata allo scena 
no mondiale Se democrazia 
significa «democratizzazione 
integrale» della società ad Est 
come a Ovest la novità cui si 

assiste è che «te frontiere della 
sinistra passano attraverso e 
dentro i blocchi» Se m Cina 
ad esempio si assiste al «falli 
mento strutturale di un potere 
dogmatico» in Urss come in 
Polonia e in Unghena è inve 
ce in atto una «scommessa de 
mocratica» che va sostenuta 
«assai più di quanto non fac 
damo oggi» Né d altro canto 
la crisi delle società dell Est 
cancella o annulla le contrad 
dizioni le ingiustizie glisquili 
bn drammatici delle società 
dell Ovest» Per questo dice 
Occhetto «il problema centra 
le oggi è avviare un processo 
riformatore su scala mondia 
le* Altrimenti e è il rischio di 
«una disarticolazione e di una 
perdita di controllo dei pro­
cessi mondiali che può essere 
fatale per la democrazia» 

Folla di giovani, sessanta applausi, 
un popolo comunista più sicuro di sé 
Fin dalle ore della tarda mattinata il popolo dei cm-
quecentomila ha invaso alla spicciolata e pacifica 
mente I enorme area di Genova che dal palco da 
CUI ha parlato Occhetto amva ali ultimo ristorante 
sul mare La Festa ha vissuto la *ua giornata più in­
tensa* grande entusiasmo per le parole del segreta-
nò del Pei, e un grande affresco della realtà umana 
di un partito che ha ritrovato fiducia in se stesso 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALtIRTO LIISS 

W0 GENOVA A mezzogiorno 
i nstorantl soio già tutti pieni 
e la popolazione che abita m 
continuo movimento la vasta 
città della Festa continua ad 
aumentare di ora in ora Tutti 
si chiedono che cosa succe 
derà dopo il comizio di Oc 
chelto reggerà la straordlna 
ria macchina organizzativa 
me$sa a punto in questi gior 
ni? Naturalmente è una do­
manda retorica e un pò sca 

ramantica La soddisfazione 
per il successo è ben maggio 
re della preoccupazione no 
nostante la stanchezza accu 
mulata in questi giorni tra gli 
stand Un pò pnma che co­
minci la manifestazione con 
elusiva - ma la Festa ha anco­
ra di fronte una densissima 
giornata di vita - mi incammf 
no ho due o tre chitometn di 
folla davanti a me per arriva 
re al grande palco rosso In 

contro per caso e quasi subito 
un famoso indagatore della 
nostra realtà sociale il foto 
grafo Uliano Lucas E penso 
istintivamente perché non 
farsi aiutare dal suo acuto col 
pò d occhio per questa diffìci 
le cronaca7 Annotare e scrive 
re per «flash»7 

•Vecchi e giovani» è questa 
la pnma e fondamentale chia 
ve di lettura che mi suggerisce 
Lucas È scontata? Forse no 
Vedo i gruppi di compagni un 
pò più anziani gli uomini coi 
berretti rossi dell Unità le 
donne col fazzoletto del Pei al 
collo Vedo 1 obiettivo fotogra 
fico che punta una ragazzina 
vestita di nero con i lunghi 
capelli colorati di biondo di 
rosso e di verde Vedo sopra! 
tutto folti drappelli di diciot 
tenni e ventenni zainetto in 
spalla spesso in coppia ma 
no nella mano Sono venuti in 
treno da lontano e affollano 

incunobiti le tante belle mo 
stre di questa Festa I America 
glnndos il villaggio della Tv 
C è un popolo comunista che 
amva qui per ritrovare una si 
cura identità ce n è un altro -
più numeroso e divei j ecco 
il dato nuovo - che viene 
spinto da cunosità voglia di 
conoscere e di conoscersi 

C è una folla anche di im 
magmi Vanno a ruba le ma 
ghette con la foto di un giova 
ne e somdente Achille Oc 
chetto Culto della personali 
tà? Il dubbio si sciogl e guar 
dando le altre magliette appe 
se nel vento tra gli stand il 
segretano del Pei è in compa 
gnia di Charlot Toto e una n 
produzione del «Quarto Stato» 
di Pellizza da Volpedo A pro­
durle poi è la cooperativa dei 
carcerati di Rebibbia Se com 
pn la maglietta ti chiedono se 
vuoi firmare per abolire I erga 
stolo Certo che firmiamo 

Una pagina del registro che 
raccoglie la sottoscrizione far 
nisce altn frammenti di mfor 
mazione sull identità di que 
sto popolo della Festa sopra 
di me ha firmato un ferroviere 
di Alessandra di 53 anni poi 
c e un operaio un pensiona 
to un fotografo un insegnan 
(e un altro impiegato un geo­
metra un altro operaio un 
«metalmeccanico» un disoc 
cupato una casalinga un in 
gegnere un assistente sociale 
altri due impiegati uno stu 
dente e un «d rigante- Le ma 
ghette più indossate in giro 
però sono quelle rosse col 
volto del «Che» Solo una 
compagna a quanto abbiamo 
visto osa sfoggiare il berretto 
rosso gngio dei giacobini in 
vendita allo stand dell Huma 
nttè 

L abbigliamento più eccen 
tnco però è di un compagno 
di Saliceto di Modena È un 

uomo sandwich e sul cartello 
sta scntto «Togliatti e è Biagio 
de Giovanni non so » Da un 
banchetto improvvisato un al 
tro dazebao avvisa «Sezioni 
Pei Giglio e Granarolo» Ai lati 
due camion distribuiscono un 
provvido latte Tra la gente 
compaiono e scompaiono im 
prowisamente i bambini che 
vendono rose Sono zingari di 
un campo qui vicino che i co 
mun st allestendo la festa g a 
che e erano hanno asfaltato e 
npulito 

Ed ecco alla fine la marea 
che s infittisce nel vasto piaz 
zale sotto il palco Le prime fi 
le aspettano sedute su gioma 
li e coperte da qualche ora. 
Ce un drappello di giovani 
più impacienti Cantano «Ban 
diera rossa» ma anche «El 
pueblo unido » e quell inno 
composto da Zucchero «Solo 
ima sana e consapevole I bidi 
ne salva il giovane » 

Quando dopo Riccio Bur 
landò e DAlema Occhetto 
comincia a parlare guardo 
dal palco I enorme folla di 
fronte a noi Secondo I archi 
tetto Spalla - quello che ha 
progettato il famoso ponte sul 
mare al centro della Festa in 
quest area ci stanno 350mila 
persone I cronisti fanno uno 

sconto «scnviamo trecentomi 
la» Ci sono tutu gli altn poi 
che ascoltano laggiù tra gli or 
mai lontani padiglioni della 
Festa Tra i dingenti del partito 
e i molti ospiti stramen sulle 
tnbune i mmistn-ombra tra 
cui il regista Ettore Scola C è 
anche Gino Paoli e più in ci 
ma Michele Serra insieme a 
Elle Kappa 

Che cosa suggerisce 1 inen 
tabile applausometro al di 
scorso d Occhetto' Un partito 
che non vuole farsi sfottere 
sulla sua stona (Togliatti e 
Berlinguer) che non ne può 
più della De di Andreotti e 
non si fida ancora del Psi di 
Craxi Che si commuove al 
nome di Claudma Nunez la 
cilena arrestata a Santiago do­
po essere stata ospite qui a 
Genova Che detesta il razzi 
smo Un partito i cui giovani 
dopo 1 ultima ovazione - in 
tutto i passaggi applauditi so 
no stati 59 hanno portato di 
corsa sotto la tnbuna un gran 
de cuore di cartapesta rossa 
con la scritta «Il nuovo Pei ha 
un cuore cosi» Che alla fine 
ormai il sole non e è più ha 
acceso mille fiaccole come 01 
fa ai concerti di Sting Un par 
(ito che sembra aver ritrovato 
il gusto di sé 

«Noi garantì della democrazia nel partito nuovo» 
Forte rinnovamento basato però sulla conoscenza 
della propria s tona Gian Carlo Pajetta ha portato 
una ventata di spinto giovanile e di voglia di far pò 
litica alla assemblea della commissione centrale di 
garanzia Umberto Cerroni ha npercorso nella stona 
le idee di democrazia risalendo a Dante e Marsilio 
d a Padova Una critica ali Unità poi 1 assemblea si è 
chiusa con un forte impegno per il giornale 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTÌ 

I H GENOVA Quanta voglia 
di far politica e di contare nel 
dibattitoi II nuovo statuto del 
partito ha mutato nome e fun 
zionl della vecchia commts 
sione di controllo trasforman 
dola in commissione di garan 
zia e affidandole un nuovo 
ruolo per molti aspetti addint 
tura opposto da strumento di 
vigilanza sulla omogeneità a 
presidio di garanzia dei dintti 

degli iscntti La pnma assem 
blea nazionale delle nuove 
commissioni di garanzia svol 
tasi ien alla Festa ha testimo­
niato le potenzialità del nuovo 
organismo del partito con un 
dibattito che non ha trascura 
to ideologia e attualità 

Ha cominciato Umberto 
Cenoni con una relazione di 
ampio respiro indicando co­
me il nuovo statuto funziona 

le al partito nuovo ed alla sua 
politica si propone di nsolve 
re il vero problema della so 
cietà di massa quello di far 
crescere in quantità il numero 
degli uomini di qualità La ne 
cessana opera di nnnovamen 
to del partito ha ammonito 
Cerrom non si compie però 
cancellando facce o memoria 
ma introducendo uomini e 
idee nuove 

Cenoni ha individuato nel 
nesso fra lavoro cultura e de 
mocrazia la base di una politi 
ca e di una ideologia che ha 
le sue fonti non solo fra 1 molti 
«padn» abituali della stortogra 
fia democratica e socialista 
ma radici ben lontane sino a 
nsaltre al Medioevo italiano a 
Dante Marsilio da Padova 
Bartolo da Sassoferrato 

fi dibattito si è subito aperto 
con una polemica quando la 

compagna Loretta Giaron di 
Reggio Em lia si è dichiarata 
«indignata e untata» perchè 
I Unita («che è il mio giornale 
e che diffondo ) ha pubblica 
to I articolo di De Giovanni su 
Togliatti «Questi scritti corsara 
- ha detto - spostano I atten 
zione dei compagni dalla co­
struzione del partto nuovo 
aprendo divisioni sul passato 
fra di noi» Battistoni di Geno­
va ha analizzato le garanzie 
per il dissenso interno nel par 
tito mentre Birandt con la 
competenza derivatagli dal 
proprio ruolo di amministrato­
re si è ocLupato dei notevoli 
cambiamenti da introdurre 
anche sotto il profilo finanzia 
rio nella struttura del partito 

Di problemi economici ha 
parlato anche Armando Sarti 
presidente della società edito 
naie del nostro giornale Do 

pò aver detto che «nessuno fa 
rd il Ligaciov ali interno della 
commissione di garanzia» Sar 
ti ha agg unto che «quando 
viene travalicato il senso della 
misura il giornale deve saper 
riconoscere 1 propn errori-
Sarti ha concluso presentando 
un ordine del giorno - che è 
stato il solo ed è stato appro 
vaio con applausi - in cui si 
invitano tutte le organizzazio­
ni del partito ad abbonarsi a 
I Unità e ad impegnarsi nella 
diffusione in vista delle prassi 
me elezioni amministrative 
D Alessio dei Castelli romani 
Capobianco e Bartoli hanno 
analizzato singoli aspetti dello 
statuto per de lineare gli spazi 
di intervento della commissio­
ne d garanzia 

«Ci vogliono tagliare le radi 
ci stonche da Marx - ha detto 

somdendo Gian Carlo Pajetta 
concludendo I assemblea - e 
Cenoni è andato a trovarle nel 
Medioevo » Il «ragazzo ros 
so» ha ripetuto uno dei con 
celti che gli sono più can «bi 
sogna ricordare e sapere non 
per ripetere modelli antichi 
ma per agire II presente è na 
to nel passato e noi oggi lavo-
namo anche per il futuro- Pa 
ietta ha ricordato che 1 cam 
biamenti sono stati numerosi 
e profondi nella stona d°l D^i 
•andiamo avanti anche grazie 
alle espenenze vissute agli er 
ron conetti» Per quanto n 
guarda certe polemiche nomi 
na! stiche col Psi Pajetta ha n 
e rdato la fondaz one del par 
t io socialista avvenuta pro-
pno a Genova nel 1892 affer 
mando che «noi comunisti 
siamo eredi anche di quel 
partito social sta anzi lo sia 

mo più di quelli che oggi net 
Psi ci chiedono di tornare a 
casa loro» Memona storica e 
critica vanno bene - ha con 
eluso Pajetta - ma occorre an 
che senso di responsabilità e 
misura A questo proposito ha 
criticalo le organizzazioni di 
partito piemontesi che hanno 
varato un regolamento dello 
statuto pnma di quello nazio­
nale e 1 Unità che ne ha dato 
notizia Con passione e piglio 
davvero giovanile Gian Carlo 
Pajetta ha terminato invitando 
tutti 1 compagni a lavorare 
•Voi non s ete stati mandati in 
pensione ma incaricati di una 
responsabilità nuova e più 
grande garanti di qualcosa il 
part to che do bbiamo a iuta 
re a vivere Democrazia non è 
solo dibattito ma prima di tut 
to partecipazione» 

Una immagine della Festa Sotto Achille Occhetto in visita agli stand 

I discorsi di chiusura 
D'Alema: ecco qual è 
la sfida per l'Unità 
Burlando: «Grazie, Genova» 
«Giornale del nuovo corso giornale dell alternati 
va Questa è la sfida in cui è impegnata / Unità», 
ha detto Massimo D Alema parlando al palco del­
la Festa 11 grazie ai compagni ed ai genovesi I ha 
dato Claudio Burlando «La città si è sentita prota 
gonista e parte della festa traendone spunto per 
un appassionato dibattito su se stessa» Centomila 
firme per mantenere il mare ai genovesi 

• i GENOVA. La caratteristi 
ca davvero inedita di questa 
festa nazionale de / Unità è 
stata quella di diventare 
simbolo di un nuovo modo 
di pensare al futuro della 
città alla riconquista di un 
antico rapporto col mare 
Lo ha sottolineato ien 
aprendo la manifestazione 
con Occhetto il segretano 
provinciale s comunista 
Claudio Burlando Genova 
non è stala a guardare - ha 
detto - si è sentita protago­
nista e parte di questa lesta 
Non è stata solo piacevol 
mente sorpresa ma è nma 
sta coinvolta fino a trarne 
spunto per un appassionato 
dibattito su se stessa sulle 
sue prospettive sul suo fu 
turo» Le idee guida della fé 
sta sono state colte e fatte 
proprie come un elemento 
ormai acquisito per vivere 
meglio e lo testimoniano le 
centomila tirme raccolte in 
calce ad una petizione in 
cui si chiede di mantenere 
un uso pubblico delle aree 
urbanizzate con I iniziativa 
dei comunisti genovesi Ai 
compagni che hanno realiz 
zato e gestito la festa Bur 
landò ha detto un grandissi 
mo «grazie» «Sarebbe un 
grave errore - ha detto -
pensare che le idee del 
nuovo corso indispensabili 
per rendere convincenti le 
nostre proposte presso I o 
pimone pubblica possano 
fare a meno di questo entu 
siasmo e della diffusione di 
massa che esso garantisce 
Anche grazie alla festa si è 
andata delincando una 
nuova idea di città Pensia 
mo ad un porto moderno 

ed efficiente ad una indù 
stria pultta e rinnovata e al 
tempo stesso alla piena va 
lonzzazione di tutte le altre 
morse quali ad esempio il 
turismo e la cultura» Massi 
mo 0 Alema direttore del 
1 Unità ha annunciato che 
'tUnità è cresciuta e*$ta 
crescendo Ad oggi abbia 
mo venduto oltre cinque 
milioni di copie tri p ì ^ H 
spetto alla stessa data del 
I anno scorso Senza giocHi 
senza lussuose riviste e con 
scarsi mezzi siamo fra tutti i 
giornali italiani 1 secondi 
per percentuale di crescita 
dei letton in questo 89 Tut­
to questo non basta perche 
siamo ad un passaggio cru 
ciale per il sistema dell in 
formazione nel nostro pae 
se Da una parte un control 
lo crescente di ristrette oli 
garchie finanziane in un si 
stema senza leggi senza re 
gole senza garanzie di 
libertà Ma nello stesso tem 
pò ha npreso forza una 
consapevolezza ernie e de 
mocratica fra i giornalisti 
una volontà di naffermare 
la dignità della propna fun 
zione Tutto questo costituì 
sce una sfida anche perii) 
mia - ha concluso D Alema 
- che vuole essere il gioma 
le del nuovo corso dell al 
ternativa capace di misu 
rarsi con la realtà di mfor 
mare di proporre idee nuo­
ve Perché questo avvenga è 
però indispensabile lo 
straordinario anporto di 
passione di idee e di cono­
scenze che può darci il le­
game con un grande partito 
nazionale e di popolo» 
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